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Cosa cambierà
Con l’uscita dal rosso
riaprono i negozi, lezioni
in presenza alle medie
e autobus potenziati

Lo scenario dell’assessore alla Salute

Razza: «La Sicilia
verso l’a ra n c i o n e »
Arriva il vaccino
di Moderna
L’annuncio a Tgs: le 6.440 dosi saranno
somministrate con due iniezioni

Pa l e r m o. La somministrazione dei vaccini anticovid all'Ospedale Civico FOTO FUCARINI

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

I negozi riapriranno subito, riaccen-
dendo i motori per gli sconti. Anche le
scuole torneranno alle lezioni in pre-
senza, seppure non tutte contempo-
raneamente. Bar, pub e ristoranti in-
vece resteranno chiusi esattamente
come negli ultimi giorni. E, soprattut-
to, ci saranno interi paesi o città che re-
steranno zone rosse perché lì il tasso
di contagio non è calato come nel re-
sto della Sicilia.

È questo lo scenario che l’a s s e s s o re
alla Salute, Ruggero Razza, ha lasciato
trapelare ieri durante un dibattito
all’Ars in cui hanno prevalso frasi di-
plomatiche e critiche dei partiti.

La premessa è che Razza si è detto
quasi certo che da lunedì la Sicilia tor-
nerà a essere una regione arancione.
Secondo l’assessore i dati sul contagio
lasciano prevedere che sono venute
meno le esigenze di misure estreme:
«Nelle ultime settimane l'incidenza
per 10 mila abitanti ha visto la Sicilia
al quinto posto in Italia, quella per de-
ceduti al dodicesimo posto e i tampo-
ni realizzati ci vedono al settimo po-
sto per casi positivi (5%). Inoltre la Si-
cilia è tra le regioni col maggiore ri-
spetto dei parametri di ospedalizza-
zione: siamo sotto il 30% in terapia in-
tensiva e sotto il 40% in medicina or-
dinaria». In più Razza non ha nascosto
che dialoghi col ministro Speranza la-
sciano intuire che la zona rossa verrà
revocata. Resterà in mano a Musume-
ci la possibilità di dichiarare rosse sin-
gole aree del territorio in cui i dati re-
stano preoccupanti: ce ne sono parec-
chie, a cominciare da Catania dove

l’intenzione è quella di bloccare even-
tuali manifestazioni per la festa di
Sant’Agat a.

Nell’attesa anche la scuola è pronta
a ripartire. L’assessore all’Ist ruzione,
Roberto Lagalla, attende solo l’ufficia -
lità della Sicilia in zona arancione per
illustrare un calendario che prevede
dal primo febbraio il ritorno in aula
anche delle seconde e terze medie. Le
superiori rientreranno solo qualche
giorno dopo, forse la settimana suc-
cessiva, e sempre con la formula del
50% di studenti in classe e l’altra metà
(a rotazione) in didattica a distanza.

Lagalla e Razza hanno già organiz-
zato una serie di interventi simbolica-
mente sintetizzati nel programma
Scuola Sicura: si tratta di screening di
massa agli studenti. Come già avvenu-
to dieci giorni fa per quelli delle ele-
mentari, nel prossimo week end tutti
quelli delle seconde e terze medie e
dei licei saranno chiamati a fare il tam-
pone nei drive in per avere un moni-
toraggio della situazione prima della
riapert ura.

In più il piano di Lagalla e Razza
prevede che vengano fatti test a cam-
pione in tutte le classi periodicamen-
te: significa che in aula arriveranno i
medici delle Usca che selezioneranno
qualche studente a cui fare il tampone
per testare eventuali zone a rischio. È
già pronto anche il piano di potenzia-

mento dei mezzi pubblici, sia urbani
che extraurbani, che dovrebbe garan-
tire un numero maggiore di bus in
modo da spalmare su più corse gli stu-
denti evitando (o provando a evitare)
assembramenti a bordo.

Così la Sicilia dovrebbe uscire dalla
zona rossa. Che però è diventato terre-
no di scontro politico, anche interno
alla maggioranza. Razza ieri ha difeso
la scelta di suggerire a Speranza di ina-
sprire i divieti nell’Isola nelle ultime
due settimane: «I dati ci indicavano
questa strada e così facendo siamo
riusciti a far calare i contagi. Se non ci
fosse stata la zona rossa due settimane
fa l’avremmo avuta lo stesso adesso e
sarebbe durata più a lungo».

Sullo sfondo c’è il pressing che le
categorie produttive, soprattutto ne-
gozianti e ristoratori, da giorni hanno
intensificato su Palazzo d’Orleans. Un
pressing a cui è sensibile la Lega, pron-
ta a smarcarsi dalla linea del governo
facendo approvare un ordine del gior-
no all’Ars che punta sulla zona aran-
cione e limitando l’eventuale rosso in
futuro a singole porzioni di territorio.
Una posizione critica che accomuna
la Lega al Pd. Anche i dem hanno fatto
approvare un ordine del giorno pre-
sentato da Giuseppe Lupo che preve-
de «il rispetto dei parametri di tipo
scientifico dettati dalle valutazioni
della cabina di regia regionale e dall'I-
stituto superiore di sanità e l'emana-
zione di indicazioni univoche e non
altalenanti». È un modo per bloccare
divieti ritenuti superiori a quelli che i
dati legittimerebbero. Così i partiti ac-
cerchiano Palazzo d’Orleans e spon-
sorizzano le proteste delle categorie
produtt ive.

La via d’uscita alla crisi, Razza lo ha

Il bollettino. Altri 38 morti in Sicilia, dove sale e torna a sfiorare quota mille il numero dei contagi

Aumentano le vittime nell’Isola, è record nel mondo
Andrea D’O ra z i o

Sale ancora e torna sfiorare quota
mille il numero dei contagi quoti-
diani da SarsCov-2 accertati in Sici-
lia, ma a preoccupare, più che il bi-
lancio delle infezioni, calato del
34% rispetto a una settimana fa e
molto lontano dai picchi di metà
gennaio, è l’elenco giornaliero delle
vittime, in costante aumento da lu-
nedì scorso, mentre in scala mon-
diale, nell’arco delle 24 ore, si regi-
stra un nuovo, drammatico record
di decessi riconducibili al Covid.

Nel dettaglio, il ministero della
Salute indica sull’Isola 996 nuovi
positivi (appena 26 in più rispetto
all’incremento di martedì) su 10849
tamponi molecolari processati (902
in più) per un tasso di positività in
ulteriore flessione dal 9,7 al 9,1%. Su
quest’ultimo fronte, va ricordato
che in Sicilia l’incidenza quotidiana
di positivi sugli esami effettuati può

essere calcolata, al momento, se-
condo i vecchi parametri, cioè con-
siderando i soli contagi emersi dai
test molecolari, visto che i dati co-
municati a Roma non comprendo-
no i casi individuati con test rapidi.

Così fanno anche altre sette re-
gioni: Molise, Basilicata, Valle d’Ao -
sta, Umbria, Abruzzo, Marche e Li-
guria, mentre il Veneto, da ieri, ha
cominciato a computare nel bollet-
tino anche le infezioni diagnostica-
te con tamponi antigenici. D’alt ron-
de, utilizzando ancora i test rapidi
di seconda generazione, non equi-
parabili, secondo la circolare mini-
steriale dell’8 gennaio, all’esame

molecolare, nel calcolo dei nuovi
positivi «ufficiali» l’Isola segue pe-
dissequamente le direttive nazio-
nali. Sta di fatto che il tasso di po-
sitività siciliano continua a calare, al
contrario dei decessi quotidiani re-
gistrati nel territorio: ieri altri 38,
due in più rispetto all’i n c re m e n t o
di martedì scorso, per un totale di
3334 dall’inizio dell’epidemia. Tra
le ultime vittime, quattro persone
ricoverate a Messina, tre residenti di
Avola, una donna di Vittoria e un
paziente di Paternò.

A fronte di un altro boom di gua-
riti, pari a 1407 nelle ultime ore,
continua invece a scendere il bilan-
cio degli attuali positivi, arrivati a
quota 47030 (449 in meno) di cui
1421 (14 in meno) ricoverati in area
medica e 232 (quattro in più) nelle
terapie intensive, dove risultano al-
tri 11 ingressi. Questa la distribuzio-
ne delle nuove infezioni tra le pro-
vince: 270 a Palermo, 230 a Catania,
192 a Messina, 97 a Siracusa, 87 a

Trapani, 52 a Caltanissetta, 36 ad
Agrigento, 17 a Enna e 15 a Ragusa.
Negli ultimi due giorni in tutta
l’area metropolitana di Palermo
l’asticella dei contagiati è calata a
quota 15498 (134 in meno) di cui
11767 (66 in meno) residenti nel ca-
poluogo, mentre nel Trapanese il
bilancio è salito a 3108 (63 in più)
con il capoluogo e Marsala che re-
stano sopra il tetto dei 600 positivi:
rispettivamente, 654 e 626 casi. La
curva non sembra rallentare nean-
che a Messina, dove nelle ultime ore
sono risultati positivi sei anziani
ospiti e tre operatori della Rsa Don
Orione, e a Siracusa, che tra i casi
emersi ieri conta anche sette infe-
zioni fra il personale e gli alunni di
un istituto comprensivo. Intanto,
da un capo all’altro dell’Isola conti-
nuano a fioccare sanzioni contro
chi viola le regole della zona rossa e
la profilassi anti-Covid. A Palermo,
per esempio, i carabinieri hanno
multato per oltre 7mila euro 18 per-

Drammatico bilancio
Dal 20 al 26 gennaio
hanno perso la vita
14 mila persone
al giorno. Il picco in Usa

Messe, il rito della pace torna ma a distanza

Fausto Gasparroni

RO M A

Non potrà essere ancora una stret-
ta di mano, né tanto meno un ab-
braccio, ma dopo tanti mesi di so-
spensione per l’e m e rge n z a - C ov i d
torna nella celebrazione della mes-
sa lo «scambio della pace» tra i fe-
deli: si potrà fare, a partire da do-
menica 14 febbraio - singolare la
coincidenza con la festa di San Va-
lentino -, condividendo uno sguar-
do, o accennando un «inchino».

«I Vescovi si sono confrontati sul
Rito della pace nella Messa e hanno
deciso di “riprist inare”, a partire da
domenica 14 febbraio, un gesto
con il quale ci si scambia il dono
della pace, guardandosi negli occhi

o facendo un inchino del capo», ri-
ferisce il comunicato finale del
Consiglio episcopale permanente,
svoltosi martedì in videoconferen-
za sotto la guida del cardinale
Gualtiero Bassetti, presidente Cei.

La pandemia - ha ricordato il
Consiglio Cei - «ha imposto alcune
limitazioni alla prassi celebrativa
al fine di assumere le misure pre-
cauzionali previste per il conteni-
mento del contagio del virus».
«Non potendo prevedere i tempi
necessari per una ripresa completa
di tutti i gesti rituali - spiega il co-
municato finale -, i Vescovi hanno
deciso di ripristinare, un gesto con
il quale ci si scambia il dono della
pace, invocato da Dio durante la ce-
lebrazione eucaristica».

«Non apparendo opportuno

nel contesto liturgico sostituire la
stretta di mano o l’abbraccio con il
toccarsi con i gomiti, in questo
tempo può essere sufficiente e più
significativo guardarsi negli occhi e
augurarsi il dono della pace, ac-
compagnandolo con un semplice
inchino del capo», si raccomanda.

All’invito «Scambiatevi il dono
della pace» - viene indicato -, «vol-
gere gli occhi per intercettare quelli
del vicino e accennare un inchino,
secondo i Vescovi, può esprimere
in modo eloquente, sicuro e sensi-
bile, la ricerca del volto dell’alt ro,
per accogliere e scambiare il dono
della pace, fondamento di ogni fra-
ternità». «Là dove necessario - ag-
giungono i vescovi -, si potrà riba-
dire che non è possibile darsi la ma-
no».

sone intente a giocare a carte in un
garage di un ventinovenne mentre
a Caltanissetta, in pieno centro, la
polizia ha sorpreso in un bar sei re-
sidenti che consumavano al banco-
ne senza indossare le mascherine e
osservare il distanziamento. Ad
Avola, invece, è stata denunciata
una donna originaria del Marocco
positiva al virus: nonostante l’isola-
mento domiciliare, era uscita di ca-
sa per andare al commissariato e
rinnovare il permesso di soggior-
n o.

Tornando al quadro epidemio-
logico, in tutta Italia si registrano
15204 nuove infezioni (circa 4600
in più rispetto al precedente re-
port), oltre 293mila test tra moleco-
lari (168105) e rapidi (125665 di cui
18421 processati in Sicilia) e 467 vit-
time per un totale di 86889 dall’ini-
zio dell’emergenza. Gli attualmente
positivi sono 477969 (4448 in me-
no) di cui 21161 (194 in meno) ri-
coverati in area medica e 2352 (20 in

meno) nelle terapie intensive, dove
risultano altri 115 ingressi. È il Ve-
neto, stavolta, la regione con il più
alto bilancio quotidiano di contagi,
pari a 2385, seguita da Lombardia
(2293) e Lazio (1338).

Non va meglio nel resto del mon-
do, soprattutto sul fronte decessi,
che nelle ultime ore, secondo
l’agenzia Afp, ammontano a oltre
18mila di cui ben 1725 solo nel Re-
gno Unito: in scala globale, si tratta
del nuovo record giornaliero. Dal 20
al 26 gennaio, sommando il bollet-
tino di tutti i Paesi, si contano
101366 morti, ovvero 14mila in me-
dia ogni giorno, e a pagare il prezzo
più alto sono stati gli Usa dove le vit-
time del Covid, secondo il Centers
for Disease Control and Prevention,
l’Agenzia federale per la prevenzio-
ne delle malattie, potrebbero supe-
rare quota 500mila entro il 20 feb-
braio se non ci sarà un cambio di
rotta. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Gli altri fronti
Pfizer: lo stabilimento
in Belgio è in piena
produzione. In calo tutte
le Borse europee

ripetuto ieri, resta però la vaccinazio-
ne. E in questo senso i dati non sono
buoni: l’assessore ha confermato che
AstraZeneca invierà in tutta Italia 5
milioni in meno di dosi e questo, in-
sieme ai ritardi di Pfizer, vanificherà
l’accelerazione registrata a gennaio e
comprometterà l’intera campagna.
L’unica nota positiva - come annun-
ciato ieri durante il notiziario di Tgs - è
che sono iniziate le consegne anche
nell’Isola del vaccino di Moderna, più
facile da conservare (non servono i fri-
go a -70 gradi) ma da somministrare
ugualmente in due iniezioni a distan-
za di 3 settimane. Ne sono arrivate
6.400 dosi che verranno divise in tutte
le province e somministrate contem-
poraneamente a quelle della Pfizer
(ieri il colosso ha inviato altre 36 mila
dosi). Numeri però troppo bassi che
non cambiano la strategia degli ultimi
giorni: per ora si avanti solo con i ri-
chiami a chi ha già avuto la prima do-
se. Si passerà agli over 80 solo quando
le consegne torneranno regolari.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Patrizia Antonini

BRUXELLE S
«Un taglio nelle consegne ingiusti-
ficato e inaccettabile. AstraZeneca
faccia arrivare le dosi di vaccino dal-
le fabbriche del Regno Unito». Vola-
no gli stracci tra Bruxelles ed il co-
losso farmaceutico anglo-svedese
AstraZeneca. In una nuova riunio-
ne con la responsabile Europa
dell’azienda, Iskra Reic, Bruxelles è
tornata ad insistere sul rispetto dei
patti, ha chiesto che il contratto sia
reso pubblico, ed ha contestato le
motivazioni dei ritardi, innescando
nuove potenziali tensioni con Lon-
dra, a poco meno di un mese dalla
Brexit. Ma Boris Johnson, alle prese
con curve epidemiche Covid preoc-
cupanti, è rimasto alla finestra, li-
mitandosi a sottolineare: «Siamo
molto sicuri delle nostre forniture e
dei nostri contratti».

Alla vigilia dell’attesa autorizza-
zione dell’Agenzia europea del far-
maco all’antidoto di AstraZeneca,
attesa per domani, ad incendiare
un clima già arroventato, sono state
le dichiarazioni del Ceo, Pascal So-
riot. «Non c’è alcun obbligo» sul nu-
mero di dosi da fornire all’Ue, visto
che nel contratto con gli europei c’è
scritto chiaramente: «Best effort».
Ossia: «Faremo del nostro meglio»,
ha detto il chairman della Big phar-
ma, aggiungendo che l’esecut ivo
britannico ha «la priorità sulle dosi
prodotte nel proprio Paese» e che
sarà necessario attendere un nu-
mero di vaccinazioni sufficiente
prima di poter «usare gli stabili-
menti britannici anche per la forni-
tura» ai 27.

Una ricostruzione smontata dal-
la Commissione Ue, che ha richia-
mato «gli sviluppatori dei vaccini ai
loro obblighi morali e contrattua-
li». «Il “massimo sforzo possibile”» a

cui ha fatto appello Soriot «non è né
accettabile né corretto», ha chiarito
la responsabile europea alla Salute,
Stella Kyriakides. «Abbiamo firma-
to un contratto di pre-acquisto per
fare in modo che producessero de-
terminati volumi di vaccini prima
dell’autorizzazione dell’Ema», ha
affermato, rigettando la logica del
«chi prima arriva meglio alloggia».

Bruxelles ha insistito che non c’è
una gerarchia negli impianti di pro-
duzione tra i quattro elencati
nell’intesa siglata, due nel Regno
Unito, uno in Belgio, e uno in Ger-
mania. Anche quelli britannici
rientrano «nell’accordo di pre-ac-
quisto», in base al quale l’Ue ha as-
sunto il rischio d’impresa, finan-
ziando con 336 milioni di euro di
soldi pubblici gli stock prodotti pri-
ma del via libero al vaccino. Tran-
che versate per il momento solo in
parte, col pagamento, che dipende-
rà dalle consegne.

Inoltre, visto che il contratto lo
prevede, c’è l’intenzione di fare
ispezioni ai siti produttivi. Quello
in Belgio, indicato da AstraZeneca
come la fabbrica responsabile dei
ritardi, con un taglio delle consegne
tra il 50% ed il 60%, ed una riduzio-
ne ad un quarto dei numeri da tre
cifre, è già stato fatto. I risultati del
sopralluogo saranno resi noti nei
prossimi giorni.

Intanto, mentre infuriano le po-
lemiche e le borse europee - Piazza
Affari inclusa - sono scivolate in
rosso per l’effetto vaccini, le autori-
tà sanitarie di Madrid hanno sospe-
so le immunizzazioni per due setti-
mane, perché stanno per finire le
scorte Il presidente dell’A ge n z i a
italiana del farmaco (Aifa), Giorgio
Palù, è tornato invece ad esprimere
dubbi sull’efficacia delle dosi an-
glo-svedesi per la fascia di età al di
sopra dei 65 anni «non molto rap-
presentata negli studi validativi».

Buone notizie arrivano invece
dal fronte della Pfizer. Dopo aver
stretto un accordo con l’av ve r s a r i a
Sanofi per rafforzare la sua capaci-
tà, ha annunciato la ripresa a pieno
ritmo del suo stabilimento belga,
che la settimana scorsa aveva pro-
vocato una riduzione della conse-
gna delle dosi. In Italia invece il mi-

nistro della Salute, Roberto Speran-
za, ha confermato che lo Stato en-
trerà con capitale pubblico in Rei-
Thera. Ma per quelle dosi occorrerà
aspettare settembre.

E mentre la Casa Bianca chiede
una inchiesta internazionale «ap-
profondita e trasparente» sulle ori-
gini del Covid-19, Joe Biden punta a
300 milioni di vaccinati entro la fi-
ne dell’estate, al massimo l’inizio
dell’autunno, raggiungendo così
l’immunità di gregge. La sua ammi-
nistrazione ha annunciato di essere
ad un passo dal garantirsi altre 200
milioni di dosi di vaccini Pfizer e
Moderna, portando così a 600 mi-
lioni il totale rispetto agli attuali
400 milioni. Considerando la ne-
cessità della doppia dose, questo
consentirà di vaccinare 300 milioni
di americani. Senza contare gli altri
vaccini in arrivo, tra cui Johnson &
Johnson, che potrebbe essere auto-
rizzato la prossima settimana: il go-
verno ha già pagato un miliardo per
le prime 100 milioni di dosi del vac-
cino che, se sarà sicuro ed efficace,
darà un nuovo impulso richieden-
do una sola inoculazione.

E in Usa il presidente Biden punta a 300 milioni di immunizzati entro fine estat e

Flaconi ridotti, scintille Ue-Astrazeneca
Non c’è accordo sul nodo delle forniture
Bruxelles chiede il rispetto sulla consegna del numero di vaccini: pronti a
rendere pubblico il contratto. L’azienda: priorità alle richieste di Londra

Il cocktail di anticorpi Regen-Cov
può ridurre il rischio dell’i n fez i o n e

l Il cocktail di anticorpi
REGEN-COV, sviluppato
dall’azienda statunitense
Regeneron Pharmaceuticals,
potrebbe ridurre del 50 per
cento il rischio di contrarre
l’infezione da nuovo
Coronavirus. Questo risultato
emerge da un’analisi, resa nota
da un comunicato stampa
dell’azienda farmaceutica
statunitense, condotta dagli
esperti del National Institute of
Allergy and Infectious Diseases e
della Regeneron
Pharmaceuticals, che hanno
testato il cocktail di anticorpi
come «vaccino passivo». «Il
nostro farmaco anticorpale
contro il Coronavirus ha
impedito a tutti i soggetti
coinvolti nello studio di
sviluppare una infezione

sintomatica - dichiara George
Yancopoulos, presidente e
direttore scientifico di
Regeneron - mentre solo dieci
persone hanno contratto il virus
senza manifestare alcun
sintomo. Nel complesso, i nostri
risultati indicano che i tassi di
infezione sono risultati
diminuiti circa del 50 per
cento». Il cocktail di anticorpi
dell’azienda farmaceutica
statunitense ha ricevuto
l’approvazione della Food and
Drugs Administration americana
per il trattamento dei pazienti
Covid-19 da lievi a moderati, ma
secondo gli autori è stato
sottoutilizzato, e si cercherà di
espandere le applicazioni della
sostanza, la stessa somministrata
all’allora presidente Usa Donald
Tr u m p.

La situazione in Europa. Berlino per la linea dura sui viaggi, la Gran Bretagna chiude a 22 paesi

È allarme varianti virus, la Francia pensa al terzo lockdown
Luca Mirone

RO M A

In tutto il mondo ormai è allarme ros-
so per le varianti del Covid, che si stan-
no diffondendo in sempre più veloce-
mente. In Europa la Francia sembra
ormai rassegnata ad un terzo lockdo-
wn, mentre la Germania guida un
fronte di rigoristi che chiedono un’ul -
teriore stretta sui viaggi tra i 27. La
Gran Bretagna nel frattempo ha chiu-
so a 22 Paesi ed il Portogallo ha sospe-
so i collegamenti con il Brasile.

La variante britannica è già arriva-
ta in 70 Paesi, 10 in più in una settima-
na, mentre sono 31 quelli dove è stata
tracciata la sudafricana, ha rilevato
l’Oms nel suo ultimo rapporto: una
nuova conferma che queste mutazio-
ni corrono. E, nel peggiore dei casi, po-
trebbero risultare più mortali del cep-
po originario, anche se non ci sono da-
ti definitivi al riguardo.

L’Europa, in particolare, si trova in

affanno con le vaccinazioni, tanto che
è in atto un duro contenzioso con le
aziende farmaceutiche che hanno ral-
lentato la fornitura delle dosi. In que-
sto scenario la stretta alla mobilità
viene ritenuta la soluzione più reali-
stica nell’immediato. A cominciare
dalla Francia, dove il governo sta valu-
tando l’opzione più estrema, un “loc -
kdown molto rigido», che sarebbe il
terzo dall’inizio dalla pandemia. Il co-
prifuoco anticipato alle 18 su tutto il
territorio nazionale «non frena in mo-
do sufficiente» la propagazione del
Covid, ha spiegato il portavoce
dell’esecutivo Gabriel Attal, rilevan-
do che le varianti «si stanno svilup-

pando a un ritmo importante».
C’è poi la Germania, in lockdown

da oltre un mese, che guarda con
preoccupazione ai propri confini, so-
prattutto quello con la Repubblica
Ceca, con percentuali elevatissime di
contagi e vittime. Berlino sta chieden-
do un inasprimento a livello Ue delle
raccomandazioni proposte dalla
Commissione sui criteri per definire
le aree rosso scuro, ad alto rischio Co-
vid: stretta che porterebbe di fatto a
maggiori controlli sanitari ai confini
ed una limitazione dei viaggi. Con i te-
deschi ci sono i Paesi del Nord, mentre
quelli a vocazione turistica non vedo-
no di buon occhio la blindatura delle
frontiere. Una decisione a Bruxelles è
attesa per venerdì, anche se sembra
escluso un divieto generalizzato di
viaggi tra i 27. Nel frattempo, comun-
que, si procede in ordine sparso. E’ il
caso del Portogallo, che ha sospeso
tutti i collegamenti aerei con il Brasile,
per timore della variante rilevata in
Sudamerica.

Fuori dall’Ue la Norvegia ha chiuso
le frontiere a quasi tutti i non residenti
e la Gran Bretagna ha bandito i viaggi
con 22 Paesi dell’America Latina e
dell’Africa e con il Portogallo. Resi-
denti e cittadini britannici in rientro
da quei Paesi avranno l’obbligo di
quarantena in hotel sorvegliati messi
a disposizione dal governo. E comun-
que nell’isola i viaggi per turismo ver-
so qualsiasi destinazione sono di fatto
proibiti. La situazione oltremanica è
drammatica, con il record europeo di
oltre centomila morti, tanto che il pre-
mier Boris Johnson ha escluso una re-
visione del lockdown prima del 22
febbraio. Non tutti in Europa soffrono
alla stessa maniera, anzi. A Mosca il
sindaco Serghei Sobyanin ha annulla-
to tutte le restrizioni anti-Covid: bar e
ristoranti potranno restare aperti tut-
ta la notte, persino le discoteche. Un
ritorno alla normalità di cui saranno
lieti soprattutto i più giovani, nono-
stante nel resto del Paese i contagi
continuino a salire.Pa r i g i . Con la mascherina e la Torre Eiffel sullo sfondo
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Le tante emergenze della città, Consiglio comunale impantanato

I Rotoli bloccano
i taxi e le tasse
Le bare in attesa
sono quasi 700
Svuotate 360 nicchie ma non basta ancora
Due dirigenti assenti in aula ed è bagarre

Connie Transirico

I morti dei Rotoli fermano la corsa
dei taxi e bloccano la strada al nuo-
vo regolamento sulle tasse comu-
nali (canone unico) pagate dalle at-
tività commerciali. L’imperat ivo
restano loro, i 688 defunti chiusi
nelle casse e gettati tra scaffali e pa-
vimenti nei depositi del cimitero.
Ad oggi, in realtà, sarebbero quasi
1200 ma lo spurgo delle sepolture
revocate ne ha sistemati almeno
360, come conferma il responsabi-
le delle squadre Nicola Presti. Il
«caso» non è dunque chiuso, come
si direbbe in gergo giallistico, anzi
tiene banco ad oltranza nella sedu-
ta del Consiglio di ieri dove erano
attese le risposte dell’Amminist ra-
zione sulle possibili soluzioni per
tamponare la ormai cronica e ver-
gognosa situazione del camposan-
to di Vergine Maria.

I due rappresentanti degli Uffici
non si sono presentati e quindi im-
passe, rallentamenti e polemiche
al vetriolo che il presidente Totò
Orlando ha cercato di reggimenta-
re, pur manifestando il suo aperto
disappunto: «Il Consiglio è vittima
di una strategia, ma non ci dobbia-
mo cadere perché danneggerem-
mo noi stessi». Il punto viene riba-
dito: prima si chiude il capitolo ci-
miteri e solo dopo si passerà ad al-
tro. Anche Italia Viva, forza di mag-
gioranza, sposa la caparbietà del
presidente: «Se non arriva una ri-
sposta chiara su come si vuole usci-
re dall’emergenza - dice il capo-
gruppo Dario Chinnici - non si fa

altro che procedere tra emergenze
e urgenze, ed è sempre tutto riman-
dato. Così non si può continuare,
dobbiamo mettere un punto in
ogni argomento e poi affrontarne
un altro. Invece si perde sempre
tempo, tempo che non abbiamo
più e il Consiglio va in tilt».

«Si deve parlare di quell’asso
nella manica che il sindaco aveva
annunciato a inizio di anno - tuona
Giulia Argiroffi, di Oso -. Trovo po-
co rispettosa e inaccettabile l'as-
senza dei dirigenti, il problema ci-
miteri deve essere discusso fino a
quando non si risolve l’e m e rge n -
za». In coda ci sono alcune delibere
importanti e in scadenza. Quella
sui taxi, per esempio, poteva essere
inserita ma solo con una possibile
«finestra» sull’ordine del giorno
ancora centrato sulle bare in atte-
sa.

«E ci sono i commercianti in
confusione sulla Tosap - aggiunge
Giulio Tantillo - dobbiamo dare ri-
sposte veloci rispettando la calen-
darizzazione delle delibere già de-
cisa in conferenza dai capigruppo».
Delle tasse per le attività produtti-
ve e della necessità di ammortizza-
re i ritardi accumulati parla pure
Viviana Lo Monaco: «Una volta ap-
provato il regolamento - dice - gli

uffici dovranno predisporre tutta
una serie di documenti e carte e
non è certo un lavoro che si fa in un
giorno. I commercianti attendono i
bollettini in scadenza a fine mese
ed è interesse dell’Amminist razio-
ne incassare queste somme». Fa-
rebbero comodo, eccome. Ieri mat-
tina tutti i consiglieri hanno rice-
vuto la relazione programmatica
del sindaco sul bilancio di previsio-
ne che dovrebbe andare in Aula al-
la fine del mese, tappa realmente
difficile da raggiungere. Tante le
«criticità» esposte, tra le quali spic-
cano i nuovi contratti rinegoziati
dai tagli con le società Partecipate.
Nodo tirato in ballo, nonostante
non fosse all’ordine del giorno, il
passaggio dei 94 dipendenti della
Reset più i sei autisti dell’Amat
all’azienda che gestisce la raccolta
dei rifiuti, la Rap che non dorme af-
fatto sonni tranquilli. In cassa, se-
condo il report fatto dal consigliere
Francesco Scarpinato, fresco di riu-
nione con l’assessore Sergio Mari-
no in VI Commissione, la società
ha 3 milioni di euro e i problemi
finanziari (senza certezza di sti-
pendio e di coperture economiche,
i lavoratori sono in stato di agita-
zione) potrebbero aggravarsi, por-
tando come conseguenza nuove
emergenze. Lentezze, assenze, ri-
tardi, immobilismo, paralisi ammi-
nistrativa. Che piombano sul tavo-
lo, come un mazzo di carte che si
apre sempre sull’asso di picche
piuttosto che su quello di fiori.
Quelli invece posati a volontà sui
defunti senza pace.
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Il regolamento torna al mittente e
si ricominciano a studiare aggiu-
stamenti e nuovi modi per rendere
la revoca delle concessioni delle se-
polture al passo non solo con i nu-
meri dell’emergenza, ma anche dei
tempi. E di esempi già realizzati
con successo ce ne sono tanti in Ita-
lia. Video, studi scientifici, modelli
già attuati in Lombardia, Toscana,
Marche ed Emilia Romagna: i con-
siglieri della IV commissione stu-
diano e si confrontano per mettere
in campo proposte attuabili alme-
no a medio termine. Cosa non
semplice. Il regolamento, in pri-
mis. «Stiamo valutando diversi
emendamenti al testo portato in
Aula - dice il presidente Gianluca

Inzerillo -. Intanto con l’aiuto della
tecnologia che è andata avanti e
oggi offre loculi di nuova genera-
zione con i quali si possono accor-
ciare i tempi delle concessioni». La
salma, in pratica, viene adagiata
nella cassa che non è però più blin-
data dallo zinco e poi messa nel lo-
culo che ha caratteristiche mirate
ad agevolare la decomposizione
senza cattivi odori e problemi igie-
nico - sanitari. Più comunemente,
si parla di loculi «arieggiati», siste-
ma che consentirebbe di liberare
spazi già dopo 10 anni. «Alla base
del loculo - dice il consigliere Katia
Orlando - viene posta una sorta di
vasca con un prodotto chimico che
assorbe i liquidi. Nella parte inter-
na della lastra di marmo che va a

chiudere la sepoltura, viene incol-
lata una pellicola che regge un fil-
tro con una valvola per neutraliz-
zare i cattivi odori della decompo-
sizione».

Ma c’è anche il rebus del forno
crematorio guasto, al centro dalla
scorsa estate di mail e richieste di
chiarimenti sul benedetto re va m -
ping che, manco a dirlo, resta nel
limbo. «Non riusciamo a capire
perché nonostante la disponibilità
dei fondi - dice Nino Randazzo -
non si riesce ad avviare il progetto
per farlo funzionare. Permettereb-
be di fare le cremazioni senza do-
versi spostare in Calabria ma an-
che per smaltire le salme indecom-
poste e liberare spazi». C. T.
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I ritardi si accumulano
La crisi del cimitero
incide anche sulla
trattazione dei passaggi
dalla Reset alla Rap

Il regolamento respinto, la commissione studia i possibili correttivi

Aria nei loculi per liberarli prima

Dossier denuncia un incremento delle polveri sottili, Catania non ci sta

Traffico e guai: «La Ztl non fa respirare»
Sequestrata palazzina, due denunciati

Sferracavallo, sigilli
a un cantiere abusivo
Sequestrata a Sferracavallo dalla
polizia municipale e dai carabi-
nieri della stazione Partanna
Mondello, una palazzina di tre
piani fuori terra, sottoposta a lavo-
ri di ristrutturazione in assenza
del nulla osta del Genio civile e
permesso di costruire.

L’immobile, i cui lavori riguar-
dano demolizioni, ampliamenti e
rifacimento del tetto di copertura,
è anche interessato da interventi
relativi a una diversa distribuzio-
ne interna tale da ipotizzare un
frazionamento dello stesso in due
diverse unità abitative, in assenza
di Comunicazione inizio lavori as-
severat a.

I proprietari, due palermitani,
fratello e sorella, sono stati denun-
ciati; l’edificio è stato posto sotto
sequestro giudiziario per le viola-
zioni alle norme edilizie ed urba-
nist iche.

Intanto per quanto riguarda il
sequestro dell’area che si trova tra
le vie Madonna della Volta, Vicolo
Madonna della Volta, piazzetta
Brunaccini e via Casa Professa, ef-
fettuato qualche giorno fa il Co-
mune ha precisato che a seguito
dei controlli effettuati dai vigili su
segnalazione di presunti lavori
abusivi, è risultato che il cantiere,
di cui si è proceduto al sequestro
su disposizione del tribunale, ri-
sultava sprovvisto di adeguata
cartellonistica, nonché delle ne-
cessarie misure di sicurezza e re-
cinzione esterna a protezione
dell’incolumità pubblica. Non è ri-
sultato, a seguito dei controlli, che
i lavori si svolgessero «senza le ne-
cessarie autorizzazioni». In ogni
caso, per le irregolarità sopra cita-
te, il proprietario G.C. e il direttore
dei lavori S.F. sono stati deferiti
all’Autorità Giudiziaria. ( * L A N S* )
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Giuseppe Leone

I dati su traffico, inquinamento e Ztl
aprono ancora una volta a un botta
e risposta tra i consiglieri comunali
della Lega e l’assessore alla Mobilità
Giusto Catania. Tutto nasce dai dati
che vanno dal 2015 all’agosto 2020
(dalla scorsa estate il servizio di mo-
nitoraggio è passato dalla Rap ad Ar-
pa Sicilia) sulle polveri sottili regi-
strati dalle centraline Giulio Cesare
e Castelnuovo, ovvero le più vicine
al perimetro della Ztl. Un documen-
to firmato dal dirigente del settore
Ambiente del Comune Francesco
Fiorino e consegnato alla sesta com-
missione di Sala delle Lapidi. Ebbe-
ne, questi numeri fanno dire ai con-
siglieri della Lega Igor Gelarda e
Alessandro Anello che «con la Ztl la
qualità dell’aria non è migliorata».
Ad esempio, i due consiglieri citano
i dati del 2019 (anno in cui la Ztl era
già in vigore), quando «gli sfora-
menti di pm10 nelle due centraline

sono stati superiori del 33% rispetto
al 2015, quando la Ztl non era anco-
ra attiva)». E poi ancora quelli del
2018: in quell’anno gli sforamenti
(19) sono stati appena 3 in meno
sempre rispetto al 2015 (22). I due
consiglieri ricordano anche che tra
il 2015 e il 2019 il numero di auto Eu-
ro 5 ed Euro 6 in città è raddoppiato,
mentre si è dimezzato quello dei
veicoli più inquinanti da Euro 0 a
Euro 4, come riportano le statistiche
Aci. Appena tre gli sforamenti da
gennaio ad agosto 2020, ma in que-
sto caso un fattore determinante è
rappresentato dal lockdown. «Alla
luce di questi dati vogliamo capire
quale sia il vantaggio per i polmoni
dei palermitani di avere una Ztl or-
ganizzata in questo modo. La Lega –
affermano Gelarda e Anello - non è
contraria alla Ztl, ma alla Ztl del sin-
daco Leoluca Orlando e Giusto Ca-
tania, che è priva di servizi accessori,
è disegnata male, causa danni eco-
nomici alla città e non comporta
neanche vantaggi ambientali per la

città. Insomma, un disastro sotto
tutti i punti di vista, motivo per cui
ne chiediamo la sospensione defini-
tiva fino all’approvazione del nuo-
vo piano urbano del traffico».

Secca la replica dell’assessore Ca-
tania: «La Lega si arrampica sugli
specchi e cerca argomenti prete-
stuosi per mostrare un’ostilità ideo-
logica alla Ztl. Appare una modalità
bizzarra quella di estrapolare dati
per dimostrare una tesi. I vantaggi
della Ztl sono evidenti: dalla ridu-
zione della pressione veicolare pri-
vata e dal miglioramento della qua-
lità della vita nel centro storico. Co-
me se non bastasse – prosegue Cata-
nia - i benefici in termini ambientali
sono stati certificati da numerose
sentenze dei tribunali amministra-
tivi e dal piano regionale di qualità
dell’aria redatto dall’Arpa. Questi
organismi indipendenti hanno
analizzato i dati in modo più obiet-
tivo di come sanno fare i consiglieri
della Lega». ( *G I L E * )
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Dati degli ultimi sei anni
La Lega attacca,
l’assessore replica:
attacchi pretestuosi
con dati fuorvianti

Giusto Catania. Assessore alla Mobilità
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Ospedale Cervello, sindacati all’attacco contro lo stop
all’Ostetricia e al Pronto soccorso ostetrico

insanitas.it/ospedale-cervello-sindacati-allattacco-contro-lo-stop-allostetricia-e-al-pronto-soccorso-ostetrico/

PALERMO. «Non è stato tenuto nel debito conto che il Reparto di Ostetricia del P.O.

Cervello rappresenta la risposta immediata per fronteggiare le non infrequenti emergenze

ostetriche della parte ovest di Palermo, dell’area di riferimento della Provincia e

addirittura per una parte di quella di Trapani».

Lo scrivono Cimo-Fesmed, Fials-Confsal e FVM/Fials ADMS, commentando

l’audizione tenutasi il 26 gennaio in Commissione Sanità dell’Ars, alla quale non hanno

partecipato a causa di disguido nella comunicazione relativa all’orario fissato.

Anzitutto i sindacati sottolineano: «Il direttore generale di Villa Sofia-Cervello

afferma di aver proceduto alla chiusura del Reparto di Ostetricia e alla sospensione

dell’attività di Pronto Soccorso Ostetrico sulla base delle indicazioni pervenute

dall’Assessorato alla Salute. Ciò significa che l’Azienda Ospedaliera ha abdicato alla

propria autonomia decisionale e organizzativa, ovvero che l’Assessorato abbia

indebitamente interferito con la stessa, quando avrebbe dovuto limitarsi a fornire gli

input per l’attivazione di ulteriori posti letto Covid senza indicarne la modalità».

Nella nota inviata a Margherita La Rocca Ruvolo e agli altri componenti della

Sesta Commissione, i sindacati aggiungono:

1. Non è ipotizzabile nemmeno l’eventuale trasferimento del personale presso altra

struttura dal momento che questi medici hanno già in carico, comunque, l’assistenza alle

gestanti Covid (12 posti letto) oltre ai 4 posti di Ginecologia Oncologica attivati, dopo la

chiusura del Reparto, presso il P.O. Villa Sofia
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2. Ciò che le scriventi OO.SS. hanno voluto rappresentare già nella richiesta di Audizione

presso la VI Commissione e che sembra non essere stato preso nella dovuta

considerazione nè dalla Direzione Aziendale nè dall’Assessorato è il problema inerente

alle urgenze/emergenze ostetriche tempo-dipendenti che non consentono di

vivere con la dovuta serenità la sospensione delle attività in oggetto, dal momento che

ogni minuto può rivelarsi prezioso vuoi per la sopravvivenza della gestante e del neonato

che per evitare possibili conseguenze permanenti sul nascituro.

3. Conosciamo bene quali siano le distanze e le condizioni di viabilità della nostra città e

come il trasferimento dal P.O. Cervello al Policlinico o all’Arnas Civico comporti, a

seconda delle ore della giornata, un percorso di circa 10 km con una durata di percorrenza

variabile dai 20 ai 50 minuti. Tali tempi non sono compatibili con quelli appropriati per le

urgenze ostetriche che richiedono invece un immediato e tempestivo intervento nel posto

che per primo riceve la paziente.

4. Circa l’obiezione sollevata sulla pericolosità di avere un’area “non Covid”

all’interno di un plesso “interamente Covid” non è superfluo rilevare come la

correttezza del percorso interno per pazienti Covid positive realizzato dall’inizio della

pandemia presso la U.O. di Ostetricia del P.O. Cervello abbia consentito finora di evitare

qualunque commistione fra pazienti affette e non, evitando l’insorgenza di focolai di

infezione a differenza di quanto avvenuto presso altri presidi ospedalieri cittadini. I

numeri e non le opinioni lo documentano.

5. Si prende atto delle intenzioni manifestate sia dal Direttore Generale Aziendale Dott.

Messina che dall’Ing. La Rocca circa valutazione della riapertura dell’UOC di Ostetricia e

Ginecologia non appena pronti i posti nei locali delle terapie intensive e semi intensive.

Tuttavia, tale data rappresenta una scadenza a medio/lungo termine della quale

ovviamente non può esservi certezza, invece la realtà richiede un approccio nel breve

termine che potrebbe consistere anche nella riapertura di parte dell’Ostetricia col limitato

numero di posti letto che si avevano prima dell’attuale chiusura (circa 14 posti), ove

l’auspicato miglioramento della situazione pandemica lo consenta.
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Villa Sofia Cervello, al via le procedure di
stabilizzazione per infermieri, professionisti sanitari e
amministrativi

insanitas.it/villa-sofia-cervello-al-via-le-procedure-di-stabilizzazione-per-infermieri-professionisti-sanitari-e-
amministrativi/

L’Azienda ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello” di Palermo (con delibera n.

96 del 26 gennaio 2021) avvia l’iter per la stabilizzazione delle seguenti figure

professionali:  n. 2 Infermieri; n. 1 Assistente Sociale; n.1 Fisioterapista; n. 3 Tecnici di

Laboratorio Biomedico; n. 1 posto di  posto di Collaboratore Tecnico Statistico; n.1 posto

di Assistente Tecnico con funzioni di Grafico. E’, pertanto, indetto Avviso Pubblico –

 riservato  al  personale  precario della stessa – per la copertura a

tempo  indeterminato  in  uno dei profili sopra elencati e come da posti presenti

in dotazione organica, da

ricoprire  secondo  le  modalià  ed  i  criteri  di  valutazione  previsti  dal  D.P.R.  n°

220/2001.

“Le suddette procedure di stabilizzazione del personale  precario – spiega Walter

Messina, direttore generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-

Cervello”- consentono di dare una risposta concreta alle legittime attese di questi

lavoratori precari, secondo le  esigenze organizzative funzionali dell’Azienda, individuate

dal  programma triennale del fabbisogno di personale e come da disponibilità quantitative

della dotazione organica, vigenti per il triennio 2018/2020. Sul tema è sempre massima la

nostra attenzione. In tale direzione, infatti, già il 29/01/2018, avevamo proceduto alla

ricognizione del personale a tempo determinato in possesso dei requisiti per la

stabilizzazione”.

Per la stabilizzazione si dev’essere  in possesso dei requisiti  previsti  dall’art.

20, comma 2, del d.lgs  n. 75/2017 per l’assunzione  a tempo indeterminato. 
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L’avviso per la stabilizzazione sarà  pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della

Regione Sicilia serie speciale concorsi. Il testo integrale del bando sarà pubblicato sul sito

internet dell’Azienda www.ospedaliriunitipalermo.it sezione  “concorsi” – “non  scaduti”.

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
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